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Valtrebbia e Valnure Il ruolo delle Anpas 
Giovedì alle 21 in via Roma 43 a 
Rivergaro Paolo Rebecchi spiega il ruolo 
delle Anpas a supporto dei territori

Halloween da vandali 
uova e bottiglie 
contro case e vetrine

● Forse una goliardata, forse uno 
scherzo di cattivo di gusto. O forse 
si è trattato invece di un vero e pro-
prio atto di vandalismo, che da Ni-
viano è finito poi anche a Gosso-
lengo, in Valtrebbia. Di certo è sta-
to un gesto sgradevole quello che 
ha portato alcuni cittadini a dover 
ripulire, per quanto possibile, i mu-
ri esterni delle proprie abitazioni, 
presi d’assalto dalle uova. Casset-
te della posta distrutte e altri ogget-
ti distrutti su strade e marciapiedi.  
«Vorrei tanto sapere chi siano quei 

maleducati che ieri notte forse ma-
scherati da Halloween mi hanno 
riempito la facciata della casa di 
uova e rotto la cassetta della po-
sta», ha segnalato un cittadino di 
Niviano. «Mi appresto a fare de-
nuncia». E ancora, pochi chilome-
tri verso la città, a Gossolengo, un 
altro sfogo di una cittadina: «Rin-
grazio chi ieri sera mi ha imbratta-
to i muri della casa con decine di 
uova puzzolenti. Anche questo è 
Halloween». E c’è chi aggiunge: «In 
piazza Cittadella a Piacenza, per 
festeggiare Halloween si sono di-
vertiti a lanciare bottiglie contro le 
vetrine spaccandole. Che bel 
modo di divertirsi! Una tristezza 
infinita!». _malac.

Brutta sorpresa ieri a Niviano e 
Gossolengo e tra i commercianti 
di piazza Cittadella in città

Due muri imbrattati di uova a Gossolengo e Niviano 

«Rischioso autorizzare attività sul Trebbia»

GOSSOLENGO  
● «Solo adesso ci si accorge che 
l’erosione del Trebbia può minac-
ciare il paese di Gossolengo? E no-
nostante questo si continua co-
munque ad autorizzare nuovi im-
pianti industriali lungo il fiume, in 

zone evidentemente ancora più a 
rischio?». Parlano di “incredulità” 
i rappresentanti del comitato “No 
al Bitume, Sì  al Parco del Trebbia” 
di fronte alla discussione nell’ul-
timo consiglio comunale di Gos-
solengo dove – come abbiamo ri-
portato ieri – la minoranza ha lan-
ciato l’allarme sulle nuove erosio-
ni delle sponde alla Rossia e nel 
capoluogo che metterebbero a ri-
schio i centri abitati in caso di for-
ti piene, mentre il sindaco ha an-

nunciato un incontro a stretto gi-
ro con Aipo per cercare soluzioni. 
«Siamo increduli perché ci do-
mandiamo dove erano questi si-
gnori quando il nostro comitato 
ha sempre evidenziato tutte le cri-
ticità dell’area», dicono i rappre-
sentanti, presenti anche tra il pub-
blico del consiglio comunale. 
«Abbiamo urlato la nostra contra-
rierà all’autorizzazione di nuovi 
insediamenti industriali a ridos-
so del fiume, come nel caso del co-

siddetto “bitumificio” di Ponte-
nuovo; abbiamo denunciato la to-
tale indifferenza sui rischi idro-
geologici di quella zona: aspetti 
che sono anche alla base del no-
stro ricorso al Consiglio di Stato 
contro l’impianto. Non ci siamo 
mai posti queste preoccupazioni 
per partito preso, ma supportati 
dalla voglia di informarci, analiz-
zare e capire. Nnon saremo mai 
abbastanza grati al geologo esper-
to Giuseppe Marchetti per i suoi 

Il fiume ha “mangiato”  
altre sponde a Gossolengo 
interviene “No al bitume”

L’erosione del Trebbia 

consigli. Ci ha spiegato che il Treb-
bia non è cattivo ma è alla ricerca 
dei suoi spazi. Evitiamo di incor-
rere nei soliti errori di gestione ter-
ritoriale e invertiamo la rotta. Bi-
sogna capire che, se è in pericolo 
Gossolengo, forse è ben più peri-
coloso autorizzare attività indu-
striali proprio a ridosso del fiume. 
Ci domandiamo perché al ricor-
so da noi presentato contro l’au-
torizzazione all’impianto la pas-
sata amministrazione comunale 
ci abbia sempre accusati di esse-
re allarmisti e di voler creare pro-
blemi che non esistono. Beh, ora 
diciamo alla minoranza: “Benve-
nuti a bordo”». _CB

Travo, festa forze armate 
col generale Santamaria

TRAVO 
● Sarà il direttore del Polo di Man-
tenimento Pesante Nord di Piacen-
za Sergio Santamaria a tenere do-
mani mattina l’orazione ufficiale per 
la Festa delle Forze Armate e Gior-
nata dell’Unità Nazionale che si fe-
steggia a Travo. L’appuntamento è 
alle ore 9.30 in piazza Trento con il 
raduno delle autorità, delle associa-
zioni e dei cittadini; qui, alle 9.50 si 
terrà la cerimonia dell’alzabandie-
ra al monumento dei caduti per poi 
dirigersi alla chiesa del paese per la 
messa per tutti i defunti, che sarà ce-
lebrata dal parroco don Costantino 
Dadda. Subito dopo la funzione, si 
tornerà in piazza Trento per la po-

sa della corona d’alloro al monu-
mento dei Caduti, con il saluto del 
sindaco di Travo Lodovico Albasi. 
Come da tradizione, l’orazione uf-
ficiale sarà tenuta da un ospite ester-
no: quest’anno sarà il maggiore ge-
nerale Sergio Santamaria, diretto-
re dall’ottobre del 2018 del Polo di 
Mantenimento Pesante di Piacen-
za. Originario di Napoli,  58 anni, ha 
partecipato alle missioni di pace in 
Mozambico, in Libano e nell’ope-
razione “Enduring Freedom” in 
Afghanistan, per le quali è stato de-
corato. Nel corso della celebrazio-
ne, saranno presenti anche gli stu-
denti della scuola media di Travo 
che interverranno con riflessioni sul 
tema della pace e della guerra._CB  

Progetto “Risposte di comunità” 
«Valutiamo il sostegno nel 2020»

PONTEDELLOLIO 
● «Non è più necessario il con-
tributo per sostenere la prima 
edizione del progetto Risposte di 
Comunità, ma l’amministrazio-
ne comunale ne terrà monitora-
ti lo sviluppo e l’efficacia per va-
lutare un sostegno per il prossi-
mo anno».  
Il vicesindaco di Pontedellolio Fa-
bio Callegari, durante l’ultimo 
consiglio comunale, ha dato ri-

sposta all’interpellanza presen-
tata nel mese di settembre dal 
gruppo di opposizione “Insieme 
per cambiare il futuro” in cui i 
consiglieri Federico Ratti e Mar-
co Rossi chiedevano se fosse “vo-
lontà dell’amministrazione soste-
nere il progetto individuando la 
modalità idonea a riconoscere un 
contributo di natura economica 
già a partire dal 2019”.  
Il progetto, lo ricordiamo, pro-
mosso dalla parrocchia di Pon-
tedellolio in collaborazione con 
gli Educatori di Strada, è rivolto a 
tutti i ragazzi tra i 6 e i 19 anni e le 
loro famiglie, per intervenire in 
aiuto delle fragilità educative che 

Il vicesindaco di Pontedellolio 
precisa come un contributo 
ora non sia necessario

segnano il rapporto adulti-ragaz-
zi.  
«Nonostante l’assenza del grup-
po di minoranza - ha affermato il 
vicesindaco Callegari – desidero 
chiudere il cerchio attorno al pro-
getto che interessa Pontedellolio 
e la sua comunità in modo mol-
to stretto. Il 16 settembre si è te-
nuto un incontro da me organiz-
zato alla presenza dei due parro-
ci, del referente professionale del 
progetto e dei suoi collaboratori 
che avrebbero operato sul terri-
torio una volta avviato il proget-
to e responsabile del servizio So-
ciale dell’Unione Alta Valnure». 
In sostanza, dunque, come pre-

cisato dal vicesindaco, il referen-
te del progetto ha precisato come 
non sia più d’attualità alcuna ri-
chiesta di contribuzione finan-
ziaria del progetto perché questo 
è stato finanziato da risorse pri-
vate, parrocchiali e dalla Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano.  
«Ma vista l’importanza dei desti-
natari del progetto, che sono i ra-
gazzi pontolliesi, abbiamo verifi-
cato la possibilità di collaborazio-
ne con i proponenti», ha conclu-
so Callegari. «Si è arrivati quindi 
ad un accordo, che porterò cioè 
a monitorare, come pubblica am-
ministrazione, lo sviluppo del 
progetto su base annuale. L’anno 
prossimo, se ritenuto efficace, po-
tremo così verificare se l’iniziati-
va potrà essere implementata, 
eventualmente anche con il sup-
porto finanziario del Comune e 
più precisamente dell’Unione Al-
ta Valnure ove il servizio sociale 
è conferito».  

_Nadia Plucani 

Paura per tre amiche avvicinate da  
un ventenne straniero a Grazzano alle 2  
di notte: «Gridava in arabo, poi le pietre»

Elisa Malacalza 
elisa.malacalza@liberta.it 

VIGOLZONE
 ● Stavano raggiungendo il par-

cheggio privato di Grazzano Vi-
sconti, all’ingresso del borgo, ver-
so le 2 di notte, rientrando dalla par-
tecipata e riuscita festa in paese di 
Halloween, quando sono state pre-
se a sassate da uno straniero di cir-
ca 20-25 anni, fortunatamente sen-
za essere colpite. La disavventura è 
capitata a un gruppo di tre amiche 
piacentine: «Quel ragazzo, di circa 
20-25 anni, aveva già litigato prima 
alla festa sostenendo di aver perso 
lo scontrino per una birra», raccon-
ta il gruppo di amiche che è salito 
velocemente sull’auto, anche que-
sta poi ammaccata dai sassi. «Que-
sto giovane non parlava pratica-
mente italiano, sembrava nord afri-
cano. Ha avuto un comportamen-
to aggressivo con più persone, du-
rante la serata. Ci ha poi seguite e 
chiesto un passaggio verso Piacen-
za. Sinceramente non ce la siamo 
sentita di darglielo, per timore e an-
che perché comunque non stava-

«Ragazze, portatemi in città»  
e al no prende l’auto a sassate

mo andando a Piacenza. Ci siamo 
però offerte di chiamargli un taxi, 
nel caso avesse bisogno, ma a quel 
punto ha iniziato a inveire contro 
di noi in arabo. Nel parcheggio, 
considerata la tarda ora, non c’era 
più nessuno, ci siamo spaventate».  
I sassi, secondo le ragazze, aveva-
no «il diametro di un’arancia, piat-
ti». «Quando eravamo alla sbarra 

IL FATTO IN VIA NINO BIXIO A PIACENZA 

Con la benzina incendiano cassonetto
● Vandali nella notte di Hallowe-
en, tra giovedì e venerdì, hanno in-
cendiato un cassonetto dell’im-
mondizia e una panchina nell’area 
verde che si trova in via Nino Bixio 
fra l’argine e il ponte stradale. È sta-
to fermato un giovane sospettato 
di aver preso parte all’azione van-
dalica.  
Intorno a mezzanotte è stato infat-
ti udito dai residenti della zona un 
forte boato, forse provocato dallo 
scoppio di qualche bottiglia che era 
nel cassonetto incendiato: una si-
gnora ha dunque subito telefona-

to al 112. Sul posto sono intervenu-
ti i carabinieri del radiomobile e con 
loro anche gli agenti della volante 
di polizia. Alcuni testimoni hanno 
riferito di aver notato un gruppet-
to di giovani che teneva tra le ma-
ni una tanica: questa probabilmen-
te conteneva la benzina che pare 
sia stata versata sulla panchina e 
nel cassonetto.   
Con le forze dell’ordine anche i vi-
gili del fuoco, che hanno rapida-
mente domato le fiamme riportan-
do la situazione di rischio in sicurez-
za.  

Uno dei parcheggi di Grazzano

Poco dopo l’accaduto è stato fer-
mato dalle forze dell’ordine un gio-
vane, ma non è chiaro se abbia pre-
so parte alla pericolosa “impresa” 
o se sia trattato di un semplice te-
stimone.   
Di certo altri testimoni sentiti dai 
carabinieri hanno riferito di aver 
notato un gruppo di giovani intor-
no al cassonetto che si è poi acceso 
come una torcia; il gruppetto è sta-
to subito dopo notato mentre fug-
giva di corsa verso la strada. Qui 
probabilmente vi era un’automo-
bile con la quale i ragazzi si sono da-
ti alla fuga. Le indagini sono in cor-
so. 

_er.ma 

del parcheggio, ormai quindi 
all’uscita, abbiamo sentito altre ra-
gazze gridare “Vai via, vai via”. Sia-
mo tornate indietro a vedere se fos-
se tutto ok, e non abbiamo più vi-
sto nessuno. Poi abbiamo incrocia-
to il giovane che si dirigeva a piedi 
sulla provinciale verso Piacenza».  
Non si sa se il ragazzo straniero fos-
se un richiedente asilo, accolto in 
un centro della città, e come abbia 
raggiunto Grazzano, dove la festa, 
iniziata nel pomeriggio, non ha ri-
scontrato alcun problema - anzi è 
stata apprezzata dalle centinaia di 
persone presenti. Fino alla conclu-
sione di paura, lontana dalla folla, 
per il gruppo di amiche.


